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foto Angelo Tortorella

Amaro Fiale

I
l punto di Viareggio ha la-
sciato invariato il distacco
dal Foligno e la stessa com-

pagine di Scienza, appena 3
punti più su in classifica, resta
nel mirino, ma il presidente
Spatola ha avuto più di un mo-
tivo per rammaricarsi del man-
cato colpo grosso in Versilia.
Accompagnato dalla figlia Se-
rena, ha visto la partita in tribu-
na a pochi metri di distanza da
Marcello Lippi, ex commissario
tecnico dell’Italia, viareggino
doc e di casa allo Stadio dei Pi-
ni, ha sofferto nei minuti inizia-
li, gioito al gol di Schetter, qua-
si pianto alla rete del pareggio
di Fiale. 

La terza vittoria stagionale
(in trasferta), la Cavese se l’è vi-
sta sfilare dalle mani a poco più
di 5 minuti dal novantesimo da
un Viareggio non irresistibile, a
corto di idee, ma che per un
tempo – il secondo – ha tenuto
costantemente il pallino del gio-

co e spedito nell’area di rigore
di Pane un numero infinito di
cross. 

Pareggio giusto, tutto som-
mato, che però profuma di occa-
sione persa.

La Cavese avrebbe dovuto
difendere meglio la rete del van-
taggio arrivata allo scadere della
prima frazione e, invece, nella
ripresa è apparsa subito in af-
fanno. Spaccata in due tronconi.
Difensori e centrocampisti, qua-
si come un monoblocco, a pro-
tezione della porta; attaccanti
isolati e mai messi in condizio-
ne di organizzare un contropie-
de degno di tal nome.

Una frattura tra i reparti ac-
centuata dalla sostituzione a
metà tempo di Bernardo con
Del Sorbo: la squadra ha perso
il solo uomo in grado di tenere i
collegamenti tra centrocampo e
attacco. 

Melotti avrebbe potuto cam-
biare modulo, inserire un cen-
trocampista in più o addirittura
un difensore, quando il Viareg-
gio è passato dal 4-4-2 al 4-3-3;
ha scelto, invece, di affrontare
l’impeto dei padroni di casa te-
nendo sempre in campo le tre
punte, anche quando ha dovuto
sostituire lo stanco Schetter. Tra
Citro e Orosz, ha preferito man-
dare in campo l’ungherese, che
si è piazzato nella zona di Bri-
ghenti, esterno di fascia del Via-
reggio, per scoraggiarne le
avanzate. 

Gli attaccanti avrebbero do-
vuto essere i primi difensori,
nelle idee di Melotti. La strate-
gia, tuttavia, pur valida in teoria,
non ha trovato applicazione nel-
la pratica e il Viareggio ha con-
tinuato a menare le danze. Fino
al calcio di rigore finale.

Epilogo scontato di una gara
che, per il peso specifico dei
punti in palio, avrebbe meritato
una gestione, anche tattica, più
accorta.

Ritornello che abbiamo ripe-
tuto più volte nel corso di questa
tribolata stagione.

L
a vittoria con il Bar-
letta e il pari (con
connessi rimpianti) di

Viareggio hanno consentito
alla Cavese di muovere la
classifica, alimentandone le
speranze di evitare la retro-
cessione diretta.

Il penultimo posto è
sempre a due punti ed è oc-
cupato dal Foligno, ospite
proprio degli aquilotti in oc-
casione del 34° turno della
stagione regolare.

Sarà meglio, però, scon-
giurare l’ipotesi di dover ac-
ciuffare la possibilità di gio-
carsi gli spareggi nel match
con gli umbri per evitarsi
ulteriori fibrillazioni.

I biancoblù hanno da-
vanti a loro un mese e poco
più per centrare questo pri-
mo obiettivo (tre le gare in
casa e due in trasferta) e
prepararsi poi alle sfide de-
cisive per la conquista di
una permanenza in catego-
ria, che è un traguardo pre-
zioso, soprattutto alla luce
delle vicissitudini societa-
rie, della conseguente as-
senza di programmazione,
delle penalizzazioni, degli
errori tecnici caratteristici di
quest’annata.

Come detto, incorag-
giano gli ultimi risultati e,
ripercorrendo le tappe del
campionato, la considera-
zione che nessuna squadra
ha mai surclassato la Ca-
vese.

Il campo, l’analisi degli
incontri e i punti messi in-
sieme ci spingono a fare
quest’affermazione.

Il rammarico, poi, per le

tante occasioni sprecate de-
ve, invece, accrescere la
consapevolezza degli uomi-
ni a disposizione a Melotti
sulle loro reali capacità.

Va anche sottolineato
che il tecnico metelliano
sembra esser riuscito a dare
un equilibrio tattico alla
squadra, legato pure all’im-
piego di Sirignano nel ruolo
a lui congeniale di centrale
difensivo.

Il ritorno al gol degli at-
taccanti e qualche discreta
trama di gioco sono altri se-
gnali che la Cavese è in pro-
gressiva crescita.

Determinante, come
sempre, sarà il corretto ap-
proccio alla gara, che con-
sente di annullare la diffe-
renza di valori tecnici tra le
contendenti.

A Cipriani e compagni i
motivi per dare il massimo
non mancano di certo. 

DI ANTONIO CORONA
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Mistero Ciano, Pane incanta Lippi

17 aprile 2011

D
entro Ciano, fuori Del
Sorbo. Melotti a Via-
reggio ha sorpreso

tutti, alla lettura delle forma-
zioni, ma i conti non sono tor-
nati. 

Camillo è ormai lontano
anni luce dagli standard del
girone di andata, quando co-
struiva e finalizzava azioni da
gol a ripetizione; finanche sui
calci da fermo, una specialità
della casa fino a dicembre,
mostra imbarazzi inconsueti.
Una volta dalla media-lunga
distanza faceva partire colpi
precisi e potenti, oggi fatica
pure a far alzare i palloni da
terra. 

Dov’è finita la dinamite
che aveva nei piedi? È solo
una questione mentale o anche
fisica? Gli avranno fatto male
le lodi ricevute, a destra e a
manca o le insistenti voci di
mercato di gennaio? E la posi-
zione in campo? È quella mi-
gliore o il ruolo di esterno, do-
ve spesso viene confinato, ne
amplifica i disagi? 

Il tecnico modenese dome-
nica gli ha ridato la possibilità
di riscattarsi, lasciando tra
l’altro in panchina un Del Sor-
bo che, con Sirignano, era sta-
to il migliore in campo nella
gara del 3 aprile col Barletta.

Camillo non l’ha sfruttata a
dovere. Una sola zampata da
bomber vero, sul cross del fra-
tello Michele, finita a lato di
poco, poi solo lavoro di mano-
valanza. 

Davanti a Marcello Lippi,
ex CT azzurro, presente sulle
gradinate dello Stadio dei Pi-
ni, l’attaccante di proprietà
del Napoli non ha dato prova
della fama che si porta dietro.
Molto meglio, invece, è anda-
ta a Pasquale Pane, eletto dai
giornalisti di casa “man of
the match”. Strepitoso su
Kras un minuto dopo il gol di
Schetter, sicuro e autorevole
nelle uscite in tutto il secondo
tempo. 

Pane ha vinto il confronto
con Pinsoglio, portiere di casa
scuola Juventus e fresco di
convocazione (la seconda)
nell’Under 21. 

Chissà che Lippi non ab-
bia fatto una telefonata a Ciro
Ferrara, domenica sera, per
segnalargli il portiere di
Acerra, che già al “Blasone”
di Foligno, il 12 dicembre
scorso, aveva impressionato
Angelo Peruzzi, collaborato-
re tecnico del selezionatore
partenopeo. 

Che possa arrivare il fiocco
azzurro anche in casa Cavese? 

Giornata 
biancoblù 

e prezzi 
ridotti

“Giornata biancoblù” e ridu-
zione dei prezzi: la società di Via
Canali confida nella grande ri-
sposta del pubblico per affronta-
re senza timori reverenziali il
Benevento di Galderisi. 

Sospese, dunque, per il derby
di questo pomeriggio le tessere, i
biglietti omaggio e le entrate di
favore (ad eccezione degli accre-
diti stampa). Come in occasione
del doppio confronto casalingo
con Pisa e Barletta, inoltre, la
Cavese ha fissato prezzi popola-
ri (riduzione del 20%), con in-
centivi all’acquisto di un doppio
tagliando che sarà valido per le
gare con Benevento e Juve Sta-
bia (1 maggio). 

Spatola è convinto che il pub-
blico non farà mancare il neces-
sario apporto alla squadra, nelle
prossime partite casalinghe che,
molto probabilmente, decideran-
no le sorti di un’intera stagione.
“Con Benevento e poi Juve Sta-
bia – afferma il patron – saran-
no in palio punti pesantissimi e
la squadra ha bisogno di essere
incoraggiata. Mi aspetto lo stes-
so colpo d’occhio della gara con
la Nocerina e sono convinto che
stavolta anche il campo ci pre-
mierà”.
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S
arà una domenica
particolare, anche
se forse meno emo-

zionante rispetto all’anda-
ta, per Giuseppe Spatola,
patron metelliano con un
pezzo di cuore gialloros-
so. Trattenne a stento le
lacrime il 14 Novembre
scorso, quando tornò da
avversario al “Santa Co-
lomba” (ora “Ciro Vigori-
to”). Uno stadio dal quale
uscì da presidente del Be-
nevento nel 2005 e che
per qualche anno è rima-
sto l’ultimo in cui Spatola
ha messo piede, scottato
da quello che il calcio gli
aveva riservato. «Arrivai
al Benevento – ricorda og-
gi – quando la squadra
era nei bassifondi della
classifica, nell’ottobre del
2001. Portai una mentali-
tà nuova nel club. Nel
2004 sfiorammo la B, per-
sa in semifinale play-off
col Crotone: nel ritorno
l’arbitro, Pantana di Ma-
cerata, ci impedì di quali-
ficarci per la finale con
una serie di decisioni
scandalose. L’anno suc-
cessivo sfiorammo ancora
i play-off». Calcio: cuore
e passione. Spatola arriva
al Benevento spinto dalla
sua passione per il calcio
e dal legame che ha con la
sua città natale: «Ero le-
gato alla città, pur essen-
do cresciuto a Napoli. Le
mie radici erano lì e se-
guivo la squadra di tanto
in tanto». L’uomo è un
passionale e ai tifosi que-
sto piace; ancora oggi so-
no tanti gli attestati di sti-
ma: «I tifosi mi hanno
sempre voluto bene, san-
no quanto ho fatto per Be-

nevento e mi hanno
apprezzato fino alla
fine», la fine della
sua avventura al timo-
ne dei giallorossi, a
cui si arrivò per diver-
se ragioni. «Al mio arrivo
c’erano 5 miliardi di lire
di debiti, tutti verso l’era-
rio, ma eravamo tre soci
(insieme a Pugliese e Ril-
lo, ndr). A gennaio Pu-
gliese andò via, Rillo mi
convinse a restare ma poi
a giugno si fece da parte
anche lui e rimasi solo ma
la passione prevalse e de-
cisi di andare avanti. Co-
struimmo una squadra
importante e se ci fossimo
iscritti anche nell’anno
del fallimento avremmo
fatto un grande campio-
nato. Purtroppo le Istitu-
zioni, nonostante si do-
vesse versare solo una
parte dei contributi ne-
cessari, optarono per il
fallimento con Lodo Pe-
trucci. Perché rimasi so-
lo? Avevo sèguito in città
e provincia. Il fatto che
fossi popolare e che presi
una discreta quantità di
voti alle Europee del 2004
evidentemente ha dato fa-
stidio a qualcuno...». Poi
l’inchiesta giudiziaria:
«Rinunciammo ai ricorsi
dopo la mancata iscrizio-
ne e portammo i libri in
Tribunale. La procura
della Repubblica avviò
indagini d’ufficio in se-
guito al fallimento della
FC Sporting Benevento.
Sono stato rinviato a giu-
dizio per appropriazione
indebita (il processo è al
primo grado, ndr) poiché,
siccome ricevevo molti
decreti ingiuntivi per de-

biti della preceden-
te gestione, aprii un
conto a me intestato
in cui versavo capi-
tali indirizzati alla
Società (sponsor, in-
cassi, ecc.) per evita-

re che i pignoramenti fatti
sul conto intestato alla
Società interessassero il
capitale frutto della mia
gestione. Da qui l’appro-
priazione indebita, ma ho
dimostrato che tutte le
uscite (di molto superiori
alle entrate) provenienti
dal conto a me intestato,
che ho spesso rimpingua-
to di tasca mia, erano de-
stinate solo al Benevento.
Fui arrestato per pericolo
di reiterazione del reato,
commesso ai danni del
Benevento il cui unico
proprietario ero io...». 

In seguito, quattro anni
lontano dal calcio. Poi ar-
riva la Cavese. Guardando
al passato, forse era desti-
no: Spatola, infatti, a Be-
nevento ha lavorato con
Rino Santin («Da Diretto-
re Sportivo gli chiesi di
allenare la squadra coin-
volta nei play-out con la
Nocerina, dopo aver eso-
nerato il tecnico»), Nicola
Dionisio («Era un consu-
lente di mercato e lo feci
diventare diesse») e Raf-
faele Sergio («Lo “inven-
tai” allenatore»).

«Cava mi piace – ci di-
ce Spatola – e ci sono le-
gato per motivi professio-
nali. È rinata la passione.
Il Sindaco aveva chiesto
al mio amico Maglione di
“chiudere il cerchio” de-
gli imprenditori che des-
sero un contributo alla
Cavese. Sono arrivati Po-

ziello e Ramaglia e, infi-
ne, il sottoscritto». 

Ci si chiede se c’è il
sentore che quell’abban-
dono da parte di impren-
ditoria e politica, avvenu-
ti a Benevento, possa av-
venire anche a Cava:
«Non so, ma dall’inizio
ho detto di non essere il
salvatore della patria. Vo-
levo investire un certo
budget che poi ho dovuto
aumentare per evitare di
subire altre sanzioni. Ma
il calcio costa e andare
avanti da solo è difficile,
non ci sono grosse entrate
e tante società sono in dif-
ficoltà». La passione, pe-
rò, resta e anche a Cava
de’ Tirreni il patron è ap-
poggiato dalla tifoseria
che ne apprezza l’operato.
Questa domenica, per lui,
non sarà come le altre ma
vuol chiamare a raccolta
la Città per una partita che
potrà dire tanto sul futuro
della Cavese in questo
campionato. «Un campio-
nato difficile, una stagio-
ne non programmata, con
la penalizzazione che è
arrivata nel nostro mo-
mento migliore. Ci sono
state note positive, come
Pane, seguito da parec-
chie società di Serie A.
Vogliamo salvarci e to-
glierci delle soddisfazio-
ni, già da domenica, no-
nostante l’avversario si
chiami Benevento. Sarà
importantissima la pre-
senza della gente: il con-
tributo della tifoseria può
far sopperire ai momenti
di difficoltà in campo. E
speriamo che alla fine si
possa gioire». Speriamo.

DAVIDE LAMBERTI
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Spatola e Benevento,
storia di un grande amore

Nel Sannio ha lavorato con Santin, Dionisio e Sergio

L
a Cavese calcio e i ragazzi della
Cooperativa Sociale “La Feni-
ce” ricorderanno insieme Catel-

lo Mari, nel quinto anniversario della
sua scomparsa. “Hic Sunt Leones” è
questo il titolo della coreografia pitto-
rica realizzata dal Laboratorio Speri-
mentale del Segno e del Colore, che
sarà esposta durante la gara con il Be-
nevento. 

È dal 2009 che vari atleti della Ca-
vese, tra cui Cipriani, Favasuli, Schet-
ter, Radi, Orosz e Citro (quest’ultimo
ha donato la maglia autografata del
capitano della Roma Francesco Totti),
hanno intrapreso la strada della solida-
rietà, partecipando a diverse iniziative
calcistiche (progetto “Oltre lo Sport”)
e musicali. Inoltre, a dicembre scorso,
hanno donato un intero kit di tute e
borse ai ragazzi della Fenice che han-
no preso parte alla diciassettesima edi-
zione del “Campionato di Calcio dei
Dipartimenti di Salute Mentale” della
Regione Campania.

“La Fenice” è una cooperativa so-
ciale che realizza attività di re-integra-
zione sociale e lavorativa per soggetti
svantaggiati (disabili psichici, fisici,
minori a rischio ed ex tossicodipen-
denti). Attualmente svolge attività di
inserimento lavorativo con un labora-
torio di restauro e un’impresa di puli-
zie, inoltre realizza attività di labora-
torio (musica popolare, espressione
creativa del segno e del colore, agri-
coltura e giardinaggio) e sostegno di-
dattico per minori.

È possibile sostenere i progetti del-
la Cooperativa “La Fenice” devolven-
do il 5 per mille nella prossima dichia-
razione dei redditi, ponendo la firma
nel primo riquadro e indicando il nu-
mero di Partita IVA 04058520653.

Quinto anniversario 
della scomparsa 
di Catello Mari

La Cavese 
e “La Fenice” 

ricordano 
il LEONE
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BAICAN Ioan Claudio 1988 portiere
CORRADINO Paolo 1986 portiere
PAOLONI Marco 1984 portiere
ZOTTI Giuseppe 1992 portiere
SINISCALCHI Angelo 1984 difensore
SIGNORINI Andrea 1990 difensore
PALERMO Diego 1980 difensore
PEDRELLI Ivan 1986 difensore
LANDAIDA Juan Manuel 1976 difensore
FURNO Stefano 1990 difensore
FORMICONI Giovanni 1989 difensore
CEDROLA De Souza F. 1986 difensore
BIANCARDI Stefano 1985 difensore
BIANCO Raffaele 1987 mediano
D’ANNA Emanuele 1982 mediano
DE RISIO Claudio 1991 mediano
GRAUSO Claudio 1979 mediano
LA CAMERA Giovanni 1982 mediano
PACCIARDI Gabriele 1983 mediano
PINTORI Andrea 1980 mediano
VACCA Antonio 1990 mediano
ZITO Antonio 1986 mediano
MOUNARD David 1980 mediano
BUENO Sebastian 1981 attaccante
BONAIUTO Cristian 1992 attaccante
CLEMENTE Gianpiero 1978 attaccante
EVACUO Felice 1982 attaccante

Allenatore: GALDERISI Giuseppe

L’organico

Prodotti 
per parrucchieri 

Estetiste
Articoli tecnici

Profumeria
C.so Mazzini, 24

Tel. e Fax 089 349822
CAVA DE’ TIRRENI (SA)

C.so Umberto I, 283
Via della Repubblica, 32

Tel. 089442121

A CAVA DE’ TIRRENI

L’avversario di turno: il Benevento

A
nche quest’anno la B diretta gli è sfuggita con
anticipo rispetto alla fine del campionato. Que-
stione di una settimana e il Benevento si dovrà

rassegnare ai play-off, che nella maggior parte dei casi so-
no una lotteria e si giocano sui 180 minuti. I punti di di-
stacco tra gli stregoni e la capolista Nocerina sono già tre-
dici, un’enormità se consideriamo che il Benevento è sta-
to assemblato con calciatori provenienti quasi tutti dalle
categorie superiori e la Nocerina invece no.

Nemmeno Agatino Cuttone è riuscito a resistere all’in-
dole “mangiallenatori” della famiglia Vigorito, che evi-
dentemente pretende risultati direttamente proporzionali
alle spese per affrontare un campionato di vertice. 

Dopo la sconfitta esterna con la Juve Stabia è toccato
a Giuseppe “Nanu” Galderisi, campione d’Italia da cal-
ciatore con Verona e Juventus, assumere le redini della
squadra giallorossa. 

Il Benevento si è permesso di modificare in gennaio
anche una parte del suo organico, “tagliando” il portiere
Aldegani e l’attaccante Joelson, lasciando partire poi i di-
fensori Cattaneo e Zullo; e ingaggiando l’estremo Marco
Paoloni, giunto dalla Cremonese proprio in cambio di Al-
degani, e l’estroso attaccante David Mounard, uno Schet-
ter d’Oltralpe che è stato preso in prestito dal Siena. 

Il Benevento spesso ha mostrato di appoggiarsi molto
alle iniziative dei singoli, con la conseguenza che il gioco
corale si è visto poco: in pratica gli unici che possono
cambiare le partite sono i due attaccanti, Felice Evacuo,
autore di 8 gol come l’esterno Andrea Pintori, e Gianpie-
ro Clemente (nella foto), che di gol ne ha segnati 11 e an-
cora non ha perso il vizio. 

È, comunque, un Benevento che in difesa è apparso in-
sufficiente, specialmente quando contro il Barletta ha per-
so per infortunio il terzino Formiconi: l’esperimento del-
l’attaccante La Camera come terzino destro è stato per-

dente in quanto i pugliesi hanno attaccato bene proprio sul
suo versante. I due centrali Angelo Siniscalchi e Andrea
Signorini promettono di fare meglio di quanto hanno fat-
to fino adesso, in una difesa che ha concesso 15 gol nelle
ultime 12 partite.

In assenza di Raffaele Bianco, il centrocampo è gesti-
to da Antonio Vacca, classe 1990, e da Claudio Grauso; e
i laterali Antonio Zito ed Emanuele D’Anna, pur essendo
ben dotati sul piano tecnico, non hanno avuto tanto spa-
zio.

Per la gara del “Lamberti”, Galderisi dovrà rivedere
l’undici che inizialmente ha affrontato il Barletta lunedì
sera: Bueno e Formiconi sono alle prese con importanti
problemi muscolari; Pacciardi, invece, è stato fermato per
tre turni dal Giudice Sportivo. 

ORLANDO SAVARESE

Galderisi nei guai.
Bueno, Formiconi 

e Pacciardi sono out
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Domenica 17 aprile 2011 - ore 15,00 - Stadio “Simonetta Lamberti”

PROBABILI FORMAZIONI

4-3-3 Allenatore Mauro Melotti Allenatore Giuseppe Galderisi 4-4-2
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M. CIANO

DI NAPOLI D’AMICO

CIPRIANI

DEL SORBO 
(C.CIANO)

SIRIGNANO

PISCITELLI

ALFANO

BERNARDO SCHETTER

PANE

EVACUO

D’ANNA LA CAMERA

CLEMENTE

PAOLONI

PEDRELLI

VACCA BIANCO

SINISCALCHI LANDAIDA

PALERMO

Allenamenti a singhiozzo al “Simo-
netta Lamberti” per consentire alla ditta
specializzata di curare il manto erboso,
finito qualche settimana fa nel mirino
del tecnico Melotti, a causa delle troppe
buche e della durezza del fondo che, da
qualche tempo, viene anche innaffiato
con difficoltà, a causa di un guasto al-
l’impianto di irrigazione. 

Problemi logistici a parte, la squadra
convive con i soliti problemi fisici.
Troise, Turienzo e D’Orsi sono i “mala-
ti” cronici, mentre per D’Amico, Schet-
ter e Alfano lo staff medico e quello tec-
nico hanno concordato sedute di lavoro
ad hoc per recuperare la forma miglio-
re.

Settimana intensa, questa che ci la-
sciamo alle spalle, con la squadra che
si è ritrovata spesso unita e ha potuto
rafforzare lo spirito di gruppo: martedì
il diggì Maglione ha portato tutti i cal-
ciatori a cena, per ringraziarli dello
sforzo profuso finora e incoraggiarli a

fare meglio in questo scorcio finale del
torneo; venerdì, invece, dirigenza,
squadra e staff tecnico si sono ritrova-
ti nella Chiesa di Sant’Alfonso per
partecipare alla Santa Messa in ricordo
del quinto anniversario della tragica
scomparsa di Catello Mari.

NOTIZIARIO TECNICO - La clas-
sifica necessita di puntelli e la ricerca
della vittoria è l’unico obiettivo di
giornata. Melotti anche contro il forte
Benevento di Galderisi è pronto a va-
rare il 4-3-3, anche se rischia di non
poter disporre degli acciaccati dell’ul-
tim’ora Bacchiocchi e Del Sorbo. 

Non sarà toccata la linea difensiva,
che con lo spostamento al centro di Ci-
ro Sirignano sembra aver trovato equi-
libri, compattezza e anche un pizzico
di cattiveria. Sta crescendo a sinistra
anche il rendimento di Angelo Piscitel-
li, arrivato a gennaio e solo da qualche
settimana perfettamente integrato ne-
gli schermi di gioco della squadra.

Bacchiocchi e Del Sorbo in dubbio
Sarà Gianluca Barbiero della sezione di Vi-
cenza a dirigere il derby di questo pomerig-
gio al “Simonetta Lamberti”.
Trentaquattro anni, originario di Noventa
Vicentina, è alla quinta stagione nella CAN
PRO e sembra essere in odore di promozio-
ne. Barbiero ha diretto 77 gare in Lega Pro:
45 in Prima Divisione e 32 in Seconda. Le
vittorie casalinghe sono state 39, “solo” 14
quelle delle formazioni viaggianti.
Di recente il fischietto vicentino è stato
contestato dal Foggia che, dopo la gara
persa a Siracusa, lo ha "denunciato" per
aver proferito parolacce e bestemmie a
propri tesserati.
La Procura Federale ha avviato nei giorni
scorsi un’inchiesta per fare luce sull’acca-
duto.
Barbiero ha diretto la Cavese in 3 occasio-
ni e lo score è di una vittoria (1-0 a Pagani
il 10 dicembre del 2008) e due sconfitte:
con il Taranto, nella stagione in corso, e
proprio con il Benevento, nel torneo
2008/09. Alla 33a di campionato, la forma-
zione allenata da Camplone, fu battuta di
misura dall’undici allenato da Soda e diede

di fatto l’addio ai play-off. Decise la gara
un calcio di rigore realizzato da Clemente e
assegnato per un intervento falloso di La-
crimini su Bueno.
Barbiero è un autentico portafortuna, inve-
ce per i sanniti, che oltre a battere la Cave-
se tra le mura amiche, si sono imposti an-
che in altre 4 occasioni: il 17 febbraio 2008
nel campionato di C2 a Marcianise per 3-1;
nel 2008/09 a Lanciano (1-0 gol di Statel-
la); infine, lo scorso anno contro il Varese al
“Santa Colomba” il 27 settembre 2009 (1-
0 gol di Castaldo) e contro il Novara il 18
aprile 2010, con acuto vincente di Felice
Evacuo su calcio di rigore.

Un Barbiero per il derby
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TURNO ODIERNO

SQUADRE PUNTI
G V N P

PARTITE
F S

RETICampionato2010/2011
PrimaDivisioneGironeB

ATLETICO ROMA - GELA

BARLETTA - FOLIGNO

CAVESE - BENEVENTO

COSENZA - ANDRIA

LUCCHESE - VIAREGGIO 18/4 - 20.45

NOCERINA - JUVE STABIA

PISA - SIRACUSA

TARANTO - V. LANCIANO

TERNANA - FOGGIA

NOCERINA
BENEVENTO
JUVE STABIA
ATLETICO ROMA
TARANTO
FOGGIA (–2)
SIRACUSA
V. LANCIANO
LUCCHESE
BARLETTA
COSENZA (–5)
PISA
GELA
TERNANA (–2)
ANDRIA
VIAREGGIO
FOLIGNO (–3)
CAVESE (–6)

65
52
48
47
46
44
41
40
37
33
32
32
32
31
29
28
27
25

29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29
29

19
15
14
14
12
14
12
9

10
8
8
7
8
8
7
6
7
7

8
7
6
5

10
4
5

13
7
9

13
11
8
9
8

10
9

10

2
7
9

10
7

11
12
7

12
12
8

11
13
12
14
13
13
12

25
42
36
39
29
62
25
25
35
28
31
29
27
22
24
28
28
25

24
31
27
29
25
49
27
27
31
35
31
37
36
36
32
39
35
29

PROSSIMO TURNO
SABATO 23 APRILE

ANDRIA - BENEVENTO

ATLETICO ROMA - CAVESE 

FOLIGNO - LUCCHESE

FOGGIA - NOCERINA

GELA - TERNANA

JUVE STABIA - TARANTO

SIRACUSA - COSENZA

V. LANCIANO - PISA

VIAREGGIO - BARLETTA
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